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L;i Gazzetta ufficiale di Roma esce alle 7 pomeridiane di ogni 

giorno. 

U prezzo di associazione &* pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per nn anno (all' Uffizio) L. 22 — Sei mesi L. 18 — Tre 
mesi li. 7 — Provisele Italiane : Un anno L. 28 — Sei mesi 
l. 15 — Tre mesi li. 8 — All'estero secondo le tasse postali sta­
bilite nei diversi Stati. — Prezzo di nn 'numero della Gazzetta uf­
fliaie a dettaglio Cent. IO — Arretrato cent. 25. 

Gli alti del Governo inseriti nella Gazzetta^Ufficiale di Boma 
sono ufficiali. 

Le lettere, ì pieghi, i grappi, come anche le inchieste • le insenioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio di 
amministrazione della Gazzetta Ufficiale via della Stamperia nu­
mero 11 A. Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogno­
me del trasmittente. 

Gli knonzi si ricevono nel snddeUo ufficio. I giodiziali al prezzo di cent. Ì 8 la linea o spazio di linea, i commerciali a ceni. 30. 

Roma Vò Marzo 

Atti Ufficiali «lei Ki'gno 
La Gazzetta Ufficiale del Regno del 14 contiene: 
1. Legge • in data 9 maggio, n. 1 0 1 , a tenore 

della quale provvisoriamente, e sino alla pubblicazio­

ne dei ruoli del 1871, la riscossione dell' imposta 
sui fabbricati, e nel compartimento ligure­piemontese 
anche la riscossione dell' imposta sui terreni saranno 
operate sui rispettivi ruoli del 1870, salvo il suppli­

mento od il compenso del meno o del più pagato. 
2. Legge in data 9 marzo, n. 102, fa tenore 

della quale gli stipendi e gli altri assegni fissi per­

sonali a carico dello Stato, dei quali non sia doman­

dato il pagamento entro due anni dal giorno della 
rispettiva loro scadenza, sono prescritti. 

Nello stesso termine di due anni, computabili 
dalla attuazione della presente legge, rimarranno 
prescritte le rate già scadute dei detti stipendi ed 
assegni, per la prescrizione delle quali, secondo le 
leggi anteriori, si richiedesse ancora tempo maggior 
di quello preindicato. 

3. Legge in data 9 marzo n. 103, che proroga 
a tutto dicembre 1871 il termine concesso agli ex­

censuari del Tavoliere di Puglia e loro aventi causa 
per presentare i titoli e le domande di cui all' arti­

colo 3 della legge 26 febbraio 1865, numero 2168 
eì all' articolo 1 del regolamento per la sua esecu­

zione approvato col Begio decreto dell' anno stesso, 
num. 2211, senza incorrere nelle penali sancite dal­

l'altra legge del 7 luglio 1868, num. 4477. 
4. B. Decreto 19 febbraio n. 98, che approva 

il ruolo organico del personale della direzione gene­

rale del Debito pubblico, nonché della Cassa dei de­

positi e prestiti e della Cassa militare, stabilite pres­

so In direzione generale medesima. 
5. Promozioni nell' Ordine equestre della Corona 

ù'Italia, fra le quali le seguenti nomine a grado di 
commendatore: 

Berti cav. Luigi, consigliere di prefettura, reg­

gente la questura di P. S. in Boma; 
Pallavicini principe Francesco, già membro della 

Giunta di Governo in Boma; 
Massimo duca Mario, consigliere provinciale e 

comunale di Boma; 
Lopez cav. Tito, generale comandante la Guar­

dia Nazionale di Boma; 
Lunati avv. Giuseppe, presidente del Consiglio 

luovincinle di Boma; 
Ponzi prof. Giuseppe, senatore del Be#no. 
G. La promozione dei seguenti maggiori gene­

rili al grado di luogotenente generale : 
Danzini cav. Alessandro, comandante generale 

della divisione militare* territoriale di Chieti. 
Carini cav. Giacinto, comandante generale della 

divisione militare territoriale di Bari. continuando 
ciascuno nel rispettivo attuale comando. 
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Parte non Officiali' 
Fra i Sovrani e Principi che offrirono ieri voti 

e felicitazioni a S. À. B. il Principe di Piemonte 
constatiamo ohe S. M, il Be di Baviera trasmise pur* 

per dispaccio qui in Boma all'Altezza Sua i Suoi 
auguri in occasione dèi Giorno Natalizio dell' Augu­

sto Principe. 

SENATO DEL BEGNO 
Il Senato proseguiva ieri nella discussione dello 

schema di legge relativo alle basi generali dell'ordi­

namento dell' esercito, intorno a cui ragionarono i se­

natori: Pettinengo e Pastore della Commissione, que­

sti a spiegazione del suo dissenso colla maggioranza 
di essa; il senatore Tecchio per raccomandare la pru­

denza nelle innovazioni dell' organamento dell' eserci­

to; il Ministro della Guerra in risposta al senatore 
Teccbio, combattendo pure ne' suoi principali punti 
il sistema svolto nella precedente seduta dal senato 
re Angioletti; e per ultimo il senatore CambrayDi­

gny il quale senza disconoscere 1' opportunità di ri­

forme nell' esercito, vorrebbe tuttavia che si tenesse 
conto di certe eiigenze sociali nel modo d' arruola­

mento, nella ferma e nelle esenzioni. 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Datesi dal presidente del Consiglio dei Ministii 

al deputato Marchetti che ne lo interrogava spiega­

zioni relative ai fatti ultimamente accaduti in Boma 
nei dintorni della chiesa del Gesù, la Camera, udita 
la relazione dei deputati La Cava, Crispi e Marazio 
componenti il Comitato inquirente della Giunta sopra 
le eiezioni intorno alle operazioni elettorali del col­

legio di San Miniato, approvò l'elezione dell' avv. 
Luigi Sanminiatelli. 

Indi proseguì la discussione sull'articolo 16 deli 
disegno di legge relativo all'indipendenza del Sommo 
Pontefice e al libero esercizio della autorità spiri­

tuale della Santa Sede; ne trattarono i deputati Man­

cini, Ercole, Crispi e il Ministro Guardasigilli. 
Il Ministro di Agricoltura e Commercio, reggen­

te il Ministero dei Lavori Pubblici, presentò un pro­

getto di legge per l'adozione delle cartoline postali 
e per modificazioni alla legge postale. 

Notizie Italiane 
Dalla Gazzetta Ufficiale del Regno : 
Il giorno natalizio di S. M. era salutalo stama­

ne (14) dalle salve dell' artiglieria ; tutti gli edifiz: 
delle pubbliche Amministrazioni, di vari istituti, ed 
altri privati, si adornarono delle bandiere nazionali 
in segno d' esultanza. 

La Giunta municipale di Boma, il Corpo inso­

gnante comunale e la Commissione ospitaliera della 
stessa città', con telegrammi a S. E. il presidente 
del Consiglio dei Ministri, lo pregarono di esprimore 
i loro voti e le felicitazioni a S. M. pel Suo di na­

talizio, anche a nome della popolazione che unanime 
festeggia ed acclama all'Augusto Soviano. 

Eguali sentimenti di devozione ed affetto espri­

mono le Giunte Municipali di 8an Martino (Viterbo) 
e di Frascati, la Deputazione provinciale « le Auto­

rità amministrative e i Professori di Trapani, Calta­

nisetta, Girgenti. i comuni di Lanciano, di Comiso. 
Numerosi telegrammi da ogni parte del Begno 

accennano alle disposizioni date dalle Bapprosentan­

ze comunali perchè con opere di beneficenza e pub­

blici festeggiamenti fosse solennizzato il fausto anni­

versario di S. M. e di S. A B. il Principe Umberto. 
— La stessa Gazzetta del 14 scrive: 
Oggi al Ministero degli Affari esteri ha luogo 

un pranzo di gala a festeggiare la ricorrenza del dì 
natalizio di S. M. 

— Leggiamo nel Fanfulla quanto segue : 
Sappiamo che, a causa del cattivo tempo, S. M. 

la regina di Spagna hu dovuto approdare a Bosas (*). 
Le autorità/ civi'i e militavi spagnuole si reca­

rono a bordo a complimentarla, e furono da S, M. 
invitate ad un banchetto. 

La popolazione plaudente si recò in varie barche 
e con musica a salutare la insperata presenza della 
regina in quelle acque. 

— Gli scienziati <V Europa sono in grande aspet­

tativa d' uno straordinario fenomeno che si avvererà 
nell' anno 1874, il passaggio cioè di Venere nel di­

sco del sole, 
Siccome il fenomeno potrà molto bene osservar­

si dall' Oceano Antartico, così in Inghilterra, in Ger­

mani» ed in Austria gli scienziati si sono già messi 
d' accordo per intraprendere nel 1874 apposite spe­

dizioni antartiche. 
Le Società scientifiche di quelle nazioni hanno 

interpellato i rispettivi Governi, e n' ebbero buone 
speranze di efficace aiuto tanto in danaro quanto nei 
mezzi di trasporto: ora si stanno formando apposite 
Commissioni col mandato di tutto predisporre e pre­

parare perchè il rarissimo fenomeno possa essere os­

servato coi più potenti mezzi di cui dispone la 
scienza. 

Il presidente della nostra Società geografica si 
è rivolto al Governo, perchè, non potendo l'Italia 
formare una spedizione, piocuri almeno di associarsi 
ad alcuna delle Commissioni estere, presso' la quale 
dovrebbe essere aggregato un rappresentante italiano. 

— Dagli arsenali militari marittimi si stanno 
inviando a Napoli gli strumenti, macchine, modelli, 
ecc., che dovranno figurare all' esposizione marittima. 

A Napoli è atteso un bastimento da guerra au­

striaco, cogli oggetti che la marina di quell' Impero 
intende inviare alla nostra esposizione. 

11 municipio di Rapallo, intento a sempre piti 
favorire b sviluppo delle industrie marittime, e del 
commercio sulla sua rada, ha determinato di far ese­

guire nuove escavazioni in quel porto: esso ha fatto 
perciò richiesta al Governo di un cavafondo, andan­

do a suo esclusivo carico tutte le altre spese. 
— Domenica è stata in forma solenne , e col­

P intervento di tutte le autorità civili e militari, get­

tata in Palermo la pietra fondamentale per la costru­

zione di un grande antemurale del porto. 
Quest' opera, che eia altamente reclamata per 

una maggiore sicurezza ai bastimenti mercantili, sa­

rà compiuta a spese del municipio. 
— Leggesi nell' Opinione : 
Oggi (14) si è riunita al ministero del com­

mercio la Commissione, che si occupa doi mezzi di 
promuovere lo svolgimento della navigazione a va­

pore italiana. Presiedeva il ministro Castagnola ed 

(*) Bosas, piccola città fortificata, di circa 2400 abi­
tanti , sul Mediterraneo, in fondo al golfo di Rosas, fa 
parte della Provincia di Barcellona. 
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erano presenti i signori Arrivabene, Barbavara, Bixio, 
D1 Amico, De Laos, Giordane , Maestri, Maldini, 
Maurogepto, Qrl»ndo> Bica), Soibona, Tesei e Vir­

gilio. — lì oomroendatore Barbavara, a nome della 
Sotto­commissione inoarioata di preparare gl'interro­

gatori per 1? inchiesta sulle condizioni della naviga­

zione a vapore in Italia, presentò i quesiti da essa 
preparati. — JJ cpmm, Soibona ed il prof. Virgilio 
lessero due elaborati rapporti in cui e sposero le con­

clusioni dell' altra Sòtteoommissione incaricata di 
propoire le linee che il governo ha interesse di sus­

sidiare. Il rapporto letto dal coram. Scibona riflette 
propriamente il riordinamento ­delle linee sussidiate 
esistenti, nei particolari riguardi della navigazione 
fra porto e porto nazionale. — Quello letto dal prof. 
Virgilio tratta delle nuove linee di sussidiare per 
annodare pili estese relazioni internazionali. — Si 
deliberò di esaminare anzitutto le conclusioni svolte 
dai signori Scibona e Virgilio, protraendone però di 
alcuni giorni la discussione, per poter prima acqui­

stare compiuta notizia dei due rapporti accennati. 

JVotisie Estere 
­» Dai giornali esteri togliamo i seguenti tele­

grammi : 
Berlino 10. — L' ex Imperatore Napoleone non 

laseierà Willhelmshahe prima del 15 corrente, equin­

di si recherà in Turingia, dovu stabilirà il suo sog­

giorno. Si tratta per lui l' acquisto d' una posses­

sione. 
Berlino IO. — Oltre al signor de Arnim anche 

il barone di Werther, inviato in Baviera, viene spe­

dito quale plonipotenziario alle trattative di pace in 
Brusselles. 

Vienna 11 — Secondo notizie sicure del Taq­

blatt si attende in Vienna l'arrivo del principe Met­

termeli da Bordeaux. 
Seutart 10. — Il principe Nikita chiamò tutti 

i sardari a Oottigna per apprendere i regolamenti e 
1' uso delle nuove armi. Egli tenne all' Assemblea un 
discorso estremamente belligero, che indica come pros­

sima una guerra colla Porta. 
Pietroburgo IO.'— Il Ministero della guerra ha 

deciso di portare 1' esercito a 1,800,000 uomini. 
Londra IO. — Goschen succederà a Childers al 

Ministero della marina, e Stanefeld assumerà la di­

rezione dell' amministrazione generale di beneficenza. 
■—• Verrà eveata un nuovo Ministero di salute pub­

blica, ­m Notizie di sir John Bose danno per risolta 
la questione dell' Alabama. 

Bordeaux. 9 marzo ( ore 4 pom. ) — Assem­

blea nazionale. ­~* Il presidente dà lettura del se­

guente soritto di Viotor Hugo in data di ieri : 
« Tre settimane fa, l'Assemblea ricusò di ascol­

tar Garibaldi: oggi ha ricusato di ascoltar me: io dò 
le mie dimissioni. » 

Lwgi Siane esprimo il profondo dolore che 
quest'incidente causa a tutti gli amici politici di 
Victor Hugo: la cui dimissione è una disgrazia di 
più ohe va aggiunta alle molte altre. 

Berlino, 9 marzo. — Pailando dell' ingresso 
dei tedeschi in Parigi, la Nordd. Allg. Zeitung dioe 
che l'ingresso avrebbe dovuto farsi due giorni prima; 
fu prorogito per fare i necessari preparativi militari. 
Bismarck, in compagnia del gon. Gordon, si avanzò 
buon tratto verso Parigi: fu tosto riconosciuto, ma 
non insultato dalla folla. 

Con Bismarck sono arrivati a Berlino i consi­

glieri privati Keudell, Wagener, Bucher, conte Hatz­

feld e Bismarck­Bohlen. 
Il ministro Boon arriverà qui sabato. 
I negozianti di Berlino hanno mandato a Mol­

tke una spada d'onore. 
— Secondo i giornali scandinavi il conte Bis­

marck avrebbe indirizzato al Governo danese una no­

ta, nella quale gli offrirebbe di restituirgli lo Scble­

swig settentrionale verso l'ingresso doU'Jutland nella 
lega doganale. 

Londra 9. — Nella Camera dei Comuni, Ol­

wnìj (fino a poco tempo fa sotto­segretario di Stato 
nel Mimatero degli esterni ) annunzia una interpel­

hnza per domani sul punto, se Odo Swel l abbia 
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ricevuto ordine di offrire la mediazione inglese, e 
che eosa abbia risposto Bismarck. 

Berlino 9. — Il conte di Bismarck è arrivato 
alla stazione stamane alle 7 1[2, in buonissimo sta­

to, e vi fu ricevuto dalla moglie e dalla figlia, e da 
molti alti funzionari. 

Monaco 9. — Il Principe Luitpoldo è arrivato 
qui ieri proveniente dal Quartier generale di Ver­

sailles. 
Bordeaux IO. ­— (Seduta dell' Assemblea na­

zionale). La discussione sul trasferimento della sede 
dell'Assemblea nazionale cominciò alle 4. Il presi­

dente legge la seguente proposta governativa : L'As­

semblea nazionale trasporta la sua sede da Bordeaux 
ad un luogo pili vicino a Parigi. 

Luigi Blano con voce da principio assai fioca, 
tiene un discorso entusiastico, accolto assai favore­

volmente, contro la proposta di trasportare l'Assem­

blea altrove ohe a Parigi. Egli sostiene che la ca­

pitale è peifettamento tranquilla, ma che, se effet­

tivamente vi fosse il pericolo di una sollevazione, 
il decoro dell' Assemblea tanto più richiederebbe di 
trasportare colà le sue sessioni. 

Nel seguito della discussione, Luigi Blano pro­

testa contro qualunque apparenza di diffidenza verso 
Parigi; parla delle maschie virtù della popolazione 
durante 1' assedio e del suo diritto alla gratitudine 
del paese. Il trasportare altrove l'Assemblea, sarebbe 
congiunto a molti pericoli ; potrebbe eccitare Parigi 
a dare a sé stessa un Governo , e allora ai mali 
presenti si aggiungerebbero i terrori di una guerra 
civile. Oltre a ciò qualunque tentativo di togliere a 
Parigi il carattere di capitale, desterebbe la gelosia 
delle altre città maggiori della Francia, e provoche­

rebbe grandi pericoli per l' unità nazionale. 
Un deputato della destra parla a favore del tra­

sporto dell' Assemblea fuori di Parigi. 
Milliere parla a favore del trasporto a Parigi. 
Silva, giovane deputato della Savoia, appoggia 

con un discorso coronato di molti applausi, il tra­

sporto a Parigi e pone in risalto tutte le ragioni 
per questo passo sotto il punto di vista politico e 
finanziario, come pure sotto quello dell' onore del 
paese e del decoro dell' Assemblea nazionale. 

Thiers dice, ch'egli stesso ed i suoi colleghi non 
avrebbero sollevata una questione ardua e sì spinosa 
come questa, senza una urgente necessità. Era indi­

spensabile il porre senza dilazione un termine alla 
divisione nel Governo, che preparava tanti impedi­

menti all' esaurimento degli affari. Il rimanere a Bor­

deaux sarebbe impossibile per la lontananza della ca­

pitalo e per la presenza urgentemente richiesta dei 
Ininisti'i. L'assunto di mantenere l'ordine a Parigi 
non può essere affidato ad un Prefetto o ad un ge­

nerale, e per l'Assemblea nazionale non v' è pericolo 
in alcun luogo, dovunque pure essa si rechi; ma in 
qualunque caso il compito pel capo del Governo è 
quello di trovarsi pel primo di faccia al pericolo. Ma 
pel eapo del Governo sarebbe egualmente impossibile 
di abbandonare 1' Assemblea nazionale. Questa è la 
ragione per la quale il Governo chiede all' Assem­

blea nazionale di avvicinarsi a Parigi. 
Thiers dice inoltre eh' egli bensì non propone 

di ritornare immediatamente a Parigi, ma di avvici­

narsi più che sia possibile a quella città, affinchè 
non no soffrano i differenti rami di servizio. Fontai­

neblau non era luogo accettabile per più di una ra­

gione, e quindi egli scongiura Y Assemblea a votare 
il trasferimento dell' Assemblea a Versailles, e la pre­

ga di credere all' assoluta necessità di questo trasfe­

rimento , senza obbligare il Governo ad esporne le 
ragioni. 

Thiers disse eon grande energia il suo lungo 
discorso, e fu ascoltato con grande­attenzione, ed in­

terrotto da frequenti segni d' approvazione. 
Parlando della situazione in Parigi, Thiers dice, 

che il movimento di una certa parte della popola­

zione, che da principio nulla aveva di punibile, per­

chè era diretto contro ai Prussiani, degenerò in un 
contegno punibile e ribelle, ma che il Governo spe­

rava di poter far desistere quegli uomini traviati e 
di poter evitare una guerra civile. 

Thiert continua: Quanto a me ed ai miei col­

leghi, per noi è come se l'ordine non fosse mai stato 

turbato. Calcolate sul nostro patriottismo, per la re­
pressione delle sommosse, colla massima energia. Noi 
sapremo sempre adoperarla, ma speriamo che alla fine 
si potrà scongiurare questo estremo pericolo, che per 
un momento ha messo in timo» la Francia. Sé po­
tremo evitare lo spargimento di sangue, ol faremo 
un onore di averlo evitato, e ne abbiamo la speranza. 

fhiers, passando poi a considerare la missione 
dell' Assemblea nazionale, dice che l'Assemblea na­

zionale è sovrana e avrebbe potuto dichiararsi una 
Costituente; essa diede prova di grande saviezza, li­

mitandosi a riorganizzare il paese. Thiers prega l'As­

semblea nazionale ad evitare colla massima cura tutte 
quelle questioni che sarebbero atte a dividere e ad 
istigare lo passioni politiche. Il Gabinette lavora di 
perfetto accordo/ e non oerca se non l'interesse del 
paese ed i mozzi di risollevarlo dalla sua sventura. 

Thiers fa un appello agli uomini dei due gran­

di partiti allo scopo della oonoordia nell'opera della 
riorganizzazione; egli li scongiura a non calunniarsi 
reciprocamente ed insiste energicamente sull'imperio­

sa necessità di riservare tutte le questioni sulla co­
stituzione. Egli dice : Sa l'Assemblea nazionale vuole 
che duri la Bepubblica, ciò dipende completamente 
da lei; la Bepubblica sta nelle sue mani. 

Per ciò che mi concerne personalmente, disse 
Thiers da ultimo, io giuro inpanzi alla storia che 
non v'ingannerò mai, non pregiudicherò mai una que­

stione fuori del vostro seno e non agirò mai in qual­

siasi maniera, che sia atta a costituire un tradimen­

to contro la vostra sovranità. 
Due deputati della destra parlano contro il tra­

sferimento. 
L'Assemblea approva il trasferimento a Ver­

sailles. 
Ad una domanda di Luis Blanc, Thiers rispon­

de che il semplice trasferimento non pregiudica la 
questione se questo trasferimento sia permanente o 
passaggero: tale questione è completamente riservata, 

Brusselles l ì . — Notizie da Parigi annunziano 
che continua una sorda agitazione. Il Governo prese 
le più energiche misure per evitare qualsiasi disor­

dine. — Il movimento commerciale di Havre è ri­

tornato come nei suoi migliori tempi, 
Londra 11. — Il prestito ohe sta per emettere 

la casa Eothschild trova molto favore, — Si accerta 
che banchieri inglesi fecero delle proposte al Gover­

no francese per un prestito. 
Londra 11. — Un telegramma di Parigi del 10, 

ricevuto dal Times, annunzia che le guardie nazio­

nali di Montmartre consegnarono alle Autorità la 
artiglierie che avevano trattenute. Domani comparili 
una risoluta notificazione del Governo, con cui si 
esigerà la consegna delle armi. 

— Togliamo dal Fanfulla: 
Le notizie di Francia recano ohe il signor Thiers, 

d' accordo con i suoi colleglli e con la immensa mag­

gioranza dell' Assemblea, ha dato le istruzioni le più 
precise ai generali Vinoy ed A­urelles de Paladine per­

chè mantengano 1' ordine in Parigi. In seguito a que­

sto contegno del Governo sembra che gli animi »' 
vadano tranquillizzando. La situazione però non cessa 
dall'essere abbastanza grave. 

— Fra i Governi, ohe al pari dell'inglese e del­

l'italiano si sono affrettati a riconoscere il nuovo Go­

verno franoese è pure il Governo austro­ungarico, il 
quale ha tornato ad accreditare il principe di Met­

termeli. 
— La Perseveranza ha da Parigi in data del­

l' 8 la seguente oorrispondenza : 
La tranquillità della città non è turbata, e tut­

to fa credere ohe il nuovo tentativo di sommossa 
finirà in niente. È questa una nuova prova che il 
partito rosso se in questi ultimi anni s' è slanciato 
molto avanti in parole, e nelle teorie le più perico­

lose , ha molte degenerato in quanto a fatti, e che 
non è oapaoe di spiegare l'energia del giugno 1848, 
funesta, 6 vero, ma che era prova di grande vitalità. 
Così abbiamo veduto in tutte le prove fatte per una 
sommossa, al 22 gennaio, al 31 ottobre; così sarei) 
be stato al 4 settembre, se l'Impero avesse avuto 
due divisioni che lo difendessero in quel giorno. 

Tutto questo affare di Montmartre è ridotte ad 
una vera parodia, e nessuno se m occupa nel centro 



della eittà, il che è la più grande disgrazia che pos­

sa toccare a quei signori che ritornarono da Bordeax 
pet porsi alla testa del popolo. Se il generale Au­

relies de Paladines è uomo di spirito, stabilirà, un 
semplice cordone sanitario, intorno a quel piccolo 
manicomio, e, in breve annoiati e delusi, i rivoltosi 
abbandoneranno di per sé i posti che custodiscono. 
La scissione però continua ancora, e nella notte le 
pattuglie di Guardia nazionale buona, quando giun­

gono a quella zona, Bono respinte, non avendo la pa­

rola d' ordine del Comitato centrale. Il Comitato fe­

derale annunzia pubblicamente che s'è fuso col cen­

trale. Vedo un annunzio emanato dalla federazione 
della Guardia nazionale, il che aggiunge un altro 
potere ai tanti che s'improvvisano, tutti annunzian­

do di rappresentare la maggioranza. Quest' ultimo 
documento porta per sottotitolo: Stato maggiore del 
13° circondario, ed è una protesta contro il Gover. 
noe il nuovo generale. Per una ingenuità poi singolare 
finisce con una nota così concepita: « Al momento 
< in cui scriviamo queste linee, acquistiamo la cer­

« tezza che i capi­battaglione del 13° circondario 
« fanno tutti adesione al generele de Paladines. » 
E parla a nome dello stato maggiore. Ciò dà prova 
della buona fede e della consistenza del movimento 

La lega anti­prussiana fa progressi. Dei princi­

pali magazzini si annunziano le adesioni. Nadar, il 
celebre fotografo­areonauta, scrive a lettere cubitali 
che né come dienti, nò come impiegati i Tedeschi 
non possono entrare nel suo stabilimento. Così an­

nunzia Binder, il rinomato carrozziere, e molti altri­

I giornali aprono una rubrica pelle denunzie di Te­

deschi ohe ritornano. Fin qui non sarebbero ohe rap­

presaglie giustificate dagli ultimi avvenimenti. Ma 
ciò che non è né giusto uè utile, è la persecuzione 
che continua contro i forestieri, la quale è basata, 
lo dico anoora, non sul patriottismo, ma sui peggiori 
sentimenti. Così un americano, all'escire da un re­

staurant , è stato prima insultato, poi battuto, ed 
ebbe salva la vita per la fortunata presenza di al­

cuni ufficiali della Guardia naiionale. 

Durante questo attacco selvaggio, si trovò il mez­

zo di tagliare le Correggio che gli ienevano un pic­

colo sacco di cuoio ohe conteneva 25,000 frauchi, e 
di cui non s'ebbe più notizia. Naturalmente ha già 
chiesto un forte indennizzo. In via Lafayette un ne­

gozio di stivaleria fu assalito e saccheggiato sotto 
pretesto che appartiene a un tedesco; notate che era 
chiuso da sei mesi. Così fu saccheggiata una birre­

ria; così avviene e può avvenire in qualunque sito. 
Basta infatti che tre canaglie additino una casa o 
una bottega e assicurino che il padrone n' è prus­

siano, per trovare subito alcuna centinaia di seguaci, 
Quando il misfatto è compiuto, giunge la Guardia 
nazionale, la quale, a seconda del suo colore pren­

de parte all' affare o lo reprime. Vicino agli al 
berghi vi sono degli uomini appostati, i quali fiuta­

no i viaggiatori, per così dire, e se li giudicano te­

deschi, cesi a colpo d'occhio, li assaltano, li deruba­

no, e li mettono a pezzi anche. Uno di questi infe­

lici ieri fu ridotto nudo quasi, e la folla lo batteva 
con furore. Un commissionaire lo percuoteva con 
tutta la sua forza coi legni del suo mestiere. 

Non sarebbe dunque per nulla straordinario che 
il conte llismarck avesse diretto, come si assicura, 
una nota al sig. Giulio Favre, in cui lo invita a far 
cessare questo stato di oose, minacciando rappresa­

glie nelle città francesi che sono occupate dai Prus­

siani. 
Continua lo sgombro dei siti posti sulla riva si­

nistra. Gli è, bene inteso, ohe nei forti i tedeschi non 
lasciano neppure un chiodo, echo tutti i cannoni che 
non poterono trasportare furono distrutti colla dina­

mite. Domenica sera il monte Valeriano fu illuminato 
e v' ebbe luogo una festa militare. Da Versailles ven­

nero molle carrozze d'invitati e di invitate e si bal­

lò, suonò, e cantò fin tardi con gran consumo di sciam­

pagna Bismarck. 
Il tutto fu covouato da un fuoco d' artifizio. A 

S. Dionigi, nell' istesso giorno, si preparava un rice­

vimento festoso ad un generale in capo — forse Fe­

derico Carlo —■ che non venne. Giunse invece uno 
stato maggiore numeroso, il qnale percorse ed esa­

minò tutta la città ! 

­ 691 ~ 
Ieri sera e questa notte sono avvenuti disordini 

per causa dei mobili della Senna licenziati. Un bat­

taglione si sollevò contro il suo comandante, che ac­

cusava di malversazioni, e di avere diminuito la parte 
ohe spettava ad ogni mobile. Si era sul punto d'im­

piccarle ad un fanale, quando giunsero in buon punto 
una compagnia di gendarmi e un battaglione di Guar­

die nazionali. Per un momento vi fu perioolo di col­

lisione, ma la cosa s'aggiustò colla consegna del sul­

lodato capo­battaglione, ai gendarmi, che gli salvaro­

no la vita conducendolo agli arresti. 
Questi fatti vennero questa mattina trasformati 

nei crocchi degli ultra, come un attacco al loro mon­

te Aventino, il quale sarebbe andato a male. Citava­

no persino il numero del reggimento di linea respinto 
e mille particolari. Di tutto ciò non v' ha nulla di ve­

ro, e le cose a Montmartre e Belleville non hanno 
finora cangiato d'aspetto. Però si vuole che domani 
il Governo farà un invito amichevole al Comitato cen­

trale di sciogliersi, e ciò prima di passare a misure 
coercitive. 

M'accorgo che, dopo aver principiato col dire 
che Parigi è tranquilla, non v' ha altro che disordini 
in ciò che racconto. Ma che volete? Per noi tutto ciò 
non ha nessuna importanza e non oi par serio in con­

fronto di tutto ciò che s'è fatto finora, e quel eh' è 
più, di ciò che oi è promesso ad ogni istante, 

Domani i 40,000 uomini di guarnigione saranno 
eompletati. Sono quasi tutrj accampati mano mano 
che arrivano nel Campo di laarte, e sembrano vera­

mente essere disciplinati. Giunsero anche tre batterie 
di mitrailleuses dell' armata della Loira. 

Da Bordeaux riceviamo notizie, che ci danno la 
definizione della questione dell' Assemblea. Questa 
verrà dunque a Versailles e non a Fontainebloau, 
ma è difficile che vi giunga lunedì come si annun­

zia ; credo invece che prima del 20 non sarà possi­

bile. Si scrive pure da quella città che, come tutte 
le altre volte in cui si fecero simili tentativi, quello 
che si fa ora palla fusione orleanista­legittimista mi­

naccia di rompere dinanzi una questione di principi. 
Il conte di Parigi avrebbe alla fine dichiarato ohe 
non voleva il potere che dalle mani del suffragio 
universale , e che se questi volgesse in favore del 
conte de Ohambord sarebbe il primo ad accettarlo. 
Enrico V invece non vuol essere Be di Francia che 
pel diritto ereditario ; da qui l'impossibilità d'in­

tendersi. 
Ieri ebbe luogo una riunione di tutti i maire* 

nella quale le anormalità di Montmartre furono di­

scusse , e in cui si cercarono i mezzi di toglierle. 
Però tutti furono d'accordo nel trovare che le cose 
sono molto esagerate, e non valgono il rumore che 
se ne fa. II generale de Palladino pare essere an­

ch' egli di questo parere ed invece di accettare i 
consigli che gli vengono d' ogni parte, di finirla ener­

gicamente, ba pensato bene di lasciare quelle arti­

glierie nelle mani della Guardia nazionale, pur che 
questa debba custodirle per turno, poiché esse non 
appartengono soltanto ai battagioni dei sobborghi, ma 
a tutti quelli della città, Neil' istessa seduta sì preoc­

cuparono maggiormente della questione dei fitti, e 
fu nominata una Commissione per istudiarle. 

La mortalità diminuisce sempre, ed ora da 3,940 
è scesa a 3,600. La peste bovina invece infierisce 
sempre più, e i macellai periscono a decine. Nel tra­

gitto dalla stazione d' Orleans al mercato ne cadde­

ro diversi colpiti dal morbo. La malattia si pro­

paga disgraziatamente in Bretagna ed in Normandia, 
ed aggiunge oosì un nuovo flagello ai tanti che col­

piscono questa disgraziata Francia. 
— La Gazzetta di Zurigo reoa i s'gaenti cen ­

ni circa i disordini avvenuti a Zurigo, i già accen­
natici dal telegrafo : 

lersera (9) aveva luogo la festa germanica per 
la pace nella Tonhalle dì Zurigo, alla \ mie prende­

vano parte circa 900 invitati fra i q ili un certo 
numero di signore. Il prof. Wislicenufc inaugurila 
festa eon un lungo discorso in cui fe:e cenno dei 
tentativi di unificazione fatti dalla Gei aania sino ai 
tempi moderni. Dopo il canto di un' uno, parlò il 
prof. Scherr. Da questo momento la festa venne tur­

bata nel modo più vergognoso. 
Dapprima i gruppi di gente erano poco nume­

rosi, e solamente alla porta principale «Iella sala fa­
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ceva ressa una mano di giovanotti : costoro si erano 
evidentemente intesi d'impedire l'accesso alle per­

sone che si recavano alla festa, e di ingiuriarle. 
Poco a poco questa agglomerazione di gente si 

aoorebbe. Distingue vasi framezzo a loro uno grande, 
che la faceva da Bodomonte, armato d'una forca da 
letame; la qual cosa suggerì ad alcuni funzionari 
cantonali e ad alcuni ufficiali zurighesi in tenuta di 
entrare nella sala, per fermare alla porta gl'indivi­

dui che tentavano di penetrarvi, fra i quali si trova­

vano degli officiali e dei soldati francesi. 
Ben presto le cose giunsero a tal punto, che 

dalla strada si cominciò a gettare pietre grosse co­
me il pugno, contro le finestre dell'edilìzio. Cosa sor­
prendente! Durante questo tempo più di 30 ufficiali 
francesi, la maggior parte armati della loro di scia­
bola, erano entrati nel ristoratore della Tonhalle, con 
intenzioni ohe per certo non possono essere messe in 
dubbio. La loro presenza era tanto meno spiegabile, 
che, per misura di prudenza, e per evitare ogni pos­
sibilità di conflitto, gli internati erano stati conse­
gnati per ordine delle autorità militari superiori. Lo 
stato delle cose era dunque in questo momento mol­
to poco rassicurante, e mentre dapprincipio si era 
preferito di allontanare i militari, essendo gli stessi 

ì agenti di polizia vestiti in borghese, si dovette da 
ultimo ricorrere ai soldati, i quali pure erano conse­
gnati nelle caserme; infine giunsero due compagnie 
e mezza e presero posizione fra l'albergo Bilnarz e 
gli sbocchi, che davano adito alla Tonhalle, però 
senza intervenire ancora direttamente. Ma qnando il 
bombardamento a colpi di pietre assunse certe pro­
porzioni, e la pressione contro le porte si fece più 
violenta, e la folla, benché in maggioranza serbasse 
un atteggiamento di spettatori passivi, cominciò a 
crescerà considerabilmente, il colonnello federale Hess, 
per ordine del consigliere di Stato Walder, si mise 
alla testa delle truppe e fece sgomberare la piazza, 
però sciaguratamente troppo tardi per impedire i do­
lorosi avvenimenti ohe in questo frattempo erano ac­
caduti. 

Non era stato possibile agli aggressori di pene­
trare nell'edilìzio dalla parte della città, quantunque 
anche in questo punto il movimento della folla e la 
confusione fossero grandi. Ma i miserabili perturba­
tori della pace e del diritto di riunione , di questi 
diritti sacri nel nostro paese, trasportavano senza por 
tempo in mezzo una quantità di pietre dalla parte 
laterale della strada, e le facevano piovere sullo sfor­
tunato edilìzio, nello stesso mentre che dalla parte 
del lago, scalando o demolendo le barriere e strap­
pando gli stipiti delle finestre, oeroavano di penetra­
re per iscalata. 

Facile è immaginarsi l'inquietudine, durante 
queste scene, delle persone che si erano recate alla 
festa, inquietudine accresciuta per esservi delle si­
gnore; ma non bastava tutto ciò, che le cose peg­
giori si passarono verso la Galleria, dove noi abbia­
mo veduti i Francesi. 

Il ristoratore dell' edilìzio, che per misura pre­
cauzionale sarebbesi fatto bene di chiudere in quel­
la sera, aveva servito di passaggio agli antori del 
tumulto per penetrare nella sala, ed una mano di 
costoro, cui s'erano aggiunti degli uffioiali francesi, 
colla sciabola [Sguainata in mano, cercavano d'aprirsi 
un passaggio fino alla Galleria, su cui stavano i mu­
sicanti ed i cantori. 

Colà s'impegnò una zuffa, in cui si sparse san­
gue, perchè i Francesi fecero uso delle armi, ed i 
difensori della galleria respinsero l'assalto con molto 
coraggio. Tre o quattro Tedeschi furono feriti in 
questo luogo, ma nessuno mortalmente, ed i Fran­
cesi pure pagarono col loro sangue l'attaoco, ed uno 
dei loro sergenti restò sul terreno. Ci si dice che 
non è morto. Appena verso le t i della sera fu pos­
sibile abbandonare l'edifizio, ed una parte delle si­
gnore, protette dagli uffioiali Zurighesi e dalla poli­
zia, dovettero uscire da quella sala, che ricorderà 
d'ora innanzi le scene più selvaggie della sovranità 
del popolaccio parigino. E per alcune di loro le oose 
non terminavano là. I Francesi, i quali, al giungere 
della truppe si erano affrettati ad abbandonare quel 
luogo, si erano riformati a gruppi ad una certa di­
stanza, ed hanno coronata l'impresa della sera sca­
gliando alle dame, che passavano, i più volgari in­
sulti; noi non dobbiamo omettere di notare ohe vi 
erano colà pochissimi ufficiali della lìnea, e che la 
maggior parte appartenevano alla guardia mobile. 

Il rimanente del pubblico, che d'altrondo per il 
suo atteggiamento vigliacco, si merita i più severi 
rimproveri, non cominciò a comprendere il suo dove­
re che allorquando era troppo tardi. 

Lo stato, in cui all'indomani trovavasi la Ton­
halle, era da solo sufficiente ad offrire un tristo com­
mentario dei fatti accaduti la sera innjinzi. Eccetto 
le finestre del piano terreno, ohe erano protette dal­
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le imposte, delle altre'non ce n' è una che non sia 
crivellata di buchi; tutto il piazzale intorno all' edi­

fizio è cosparso di pietre, agglomeratevi per il bom­

bardamento. 
Il numero degli arrestati passa i,30. La polizia 

fece il suo dovere, e venerdì sera due compagnie di 
carabinieri erano state chiamate a rinforzo delle trup­

pe, che già si trovavano di servizio. Il numero do­

gi' individui feriti gravemente in questa giornata non 
passa i sei. 

Sottoscrizione a favore dei danneggiati 
dall' inondazione del Tevere. 
Nota complessiva delle offerte a tutto il 

giorno 8 corrente mese, come dal 
num. 168 di questa gazzetta. L. 

Ventesimo nono imeneo 
Offerte ulteriori 

Deputazione provinciale di Abruzzo ultra 
primo > 

Detta di Siena » 
Detta di Piacenza » 
Detta di Milano > 

Municipio di Bassano, Provincia di Vi­

cenza » 
Detto di Verona > 
Detto di Castel del Piano . . . » 
Detto di Perugia * 
Detto di Lucca » 

Circolo legale romano » 
Bubini Prof. Gio. Ferdinando, direttore 

del giornale La voce del Polesine in 
Bovigo » 

Bubolotta Mariano, per una sottoscrizione 
di amici in Algira, Sicilia, Provincia 
di Catania » 

Sottoscrizioni private in Perugia . . » 
Amministrazione del giornale di Udine » 
Libreria reale di Paolo Gambarese in XS­

dine » 

L. 524596 25 

Dispacci Telegrafici 
("Agenzia Stefani; 

LONDBA 13. — Granville ed Enfield fecero 
nelle due Camere le seguenti comunicazioni : 

La Conferenza, cui partecipò il rappresentante 
della Francia, firmò ogsn il trattato che abolisce le 
olausole. relative alla neutralizzazione del mar Nero. 
Le attuali restrizioni relative alla chiusura dei Dar­

danelli e del Bosforo sono modificate in guisa che 
la Porta possa aprirli ai vascelli di guerra delle po­

tenze amiche in tempo dì pace, se credelo necessario. 
Il trattato stipula che la Commissione del Da­

nubio sia prolungata per 12 anni, e la neutralizza­
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zione perpetua dei lavori relativi esistenti o da cre­

arsi. Biserva alla Porta'il diritto di far stazionare nel­

le imboccature del Danubio vascelli da guerra. 
La Conferenza firmò il protocollo speciale ohe 

stabilisce che nessuna Potenza possa sciogliere o mo­

dificare da sola i trattati. 
Domani seduta finale. 
PABIGI 13 — Il Journal offioiel pubblica la 

nomina di Banneville ad ambasciatore a Vienna. 
La Veritéi dice che la soppressione delle sotto­

prefetture è decisa in massima, un piccolo numero 
verrà conservato provvisoriamente. 

I prussiani consegneranno il 15 marzo le ferro­

vie che ancora possiedono. 
Le guardie nazionali di Montmartre domanda­

rono all' Autorità militari di portare seco il parco d'ar­

tiglieria, e i cannoni che esse custodiscono. Assicu­

rasi che parte di questi cannoni verrà consegnata sta­

mane. 
LONDBA. 13. — Consolidato inglese 91 11x16. 

Eendita italiana 63 3[8; Spagnuolo 29 Iijl6; Ex Cou­

pon 89. 
FIBENZE 14. — Senato del Regno — Sono 

chiuse le discussioni in generale del progetto pel 
riordinamento militare. 

FIBENZE 14. — Camera dei deputati — Pi­

sanelli discorre in favore dell' art. 16 sulle guaren­

tigie. 
Sineo svolge un' emendamento. 
Pescatore, e Piolti De Bianchi svolgono le loro 

proposte. 
Bonghi riassumendo la discussione sull' articolo 

combatte tutti gli emendamenti sostenendo la con­

venienza di abbandonare il diritto sulla nomina dei 
vescovi. 

L' articolo del Ministero e della Commissione e 
approvato. 

MABSIGLIA 14. — Eendita francese contanti 
51 40; italiana 54 IO; Prestito nazionale 480. 

NANCY 14. — L'Imperatore e il principe Car­

lo sono arrivati. Il Principe ereditario è atteso oggi. 
Domani andranno a Metz. 

BEBLINO 14. — La Gazzetta Spener Balan 
dice che il conte d'Arnim è designato definitivamen­

te alla conferenza di Bruxelles. 
LONDBA 14 — Il Times congratulasi pei ri­

sultati della conferenza. 
PABIGI 14. — Il Journal officiel pubblica la 

seguente convenzione : 
Le Società ferroviarie forniranno all'armata te­

desca i convogli che domanderà. 
Le poste, e i telegrafi sonocì resi. 
L'Intendenza è incaricata pel vitto dei tedeschi. 
Le requisizioni cesseranno. 
Le imposte arretrate sono dovute alle autorità 

tedesche che regoleransi fra i due governi. 
L' amministrazione civile dì tutti i dipartimenti 

limetterassi immediatamente alle autorità francesi. 

PABIGI 14. — Il Journal offioiel dice ohe le 
Nazionali di Montmartre cambiarono P avviso, e de­

cisero di rimettere a ogni battaglione ì cannoni che 
appartengongli. 

LONDBA 14 — La Gazzetta d' Augusta della 
sera ha da Monaco 14: 

Circa l'incorporazione dalla parte del territorio 
Alsaziano al Palatinato Banano, che simile offerta 
fecesi alla Baviera, ma fu rifiutata essendoché la Da­

merà bavarese del Reìchsrath P avrebbero probabil­

mente respinta. 
VIENNA 14. — Una corrispondenza generale 

austriaca dichiara che sono false le notizie dell' al­

leanza Turco­Bussa. 
PIETEOBUB0.O 14. — Smentiscesi categorica­

mente il trattato d'alleanza fra la Bussia e la Prussia. 
BEBLINO 14 — Favre domandò 48 ore per 

rispondere alla questione se il governo francese con­
sidera come annullato il decreto proscrivente dei te­
deschi. 

VIENNà 14. — Camera — Hohenwart rispon­

dendo a un interpellanza disse che il governo proibì 
la celebrazione delle vittorie tedesche affinchè non 
avvenissero disordini. L'opinione pubblica è contraria 
a siffatte celebrazioni. Il governo conserverà la neu­

tralità anche dopo la guerra. La Germania apprezze­

rà tanto più uno «tato che sa mantenere l'ordine 
all' interno. 

BEBLINO 14. — Austriache 215 3r4; Lom­

barde 97 Ij4; Mobiliare 141 lj4; Bendita Italiana b'ò 
1[8; Tabacchi 89 3i8, 

VIENNA 14. — Mobiliare 258 80; Lombarde 
177 20; Austriache 394 50; Banca Nazionale 725; 
Napoleoni d'oro 9 93 1[2; Cambio su Londra 124 85; 
Bendita Austriaca 68 IO. 

LONDBA 14. — Consolidato inglese 91 13].16; 
Eendita italiana 53 Ij8 ; Lombarde 14 9[16. Tur­

co 42 5(8; Ex coupon 89. 
PABIGI 13. — Italiano 64; Francese contan­

ti 51 12; Prestito 51 90. 

Chiusura della Borsa di Firenze 
15 Marzo 

Bendita italiana 56 87 
Napoleoni d'oro 21 04 
Londra 26 46 
Marsiglia — — 
Prestito nazionale 82 70 
Obbl. Tabacchi . . • . . 673 — 
Azioni Tabacchi 471 — 
Banca nazionale 2380 — 
Azioni meridionali . . . . . 328 50 ■ 
Buoni meridionali . . . . . 181 — — — 
Obbligazioni meridionali . . . 440 75 
Obbl. Eccles 79 86 

GAKIANO DB FRANCESCHI gerente. 
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ANNUNZI GIUDIZIABl 

Trio, di Commercio 
Ad ist. dell'ing. Giuseppe Tosi, nel 

nome oc. dom. via deile Muratte n. 68 
rapp. dal sott. Proc. 

Si citano gì' infr. a comp, dopo tre 
giorni per sentirsi cond. al pag. di u 590 
importo dov. ed emanare 1 analogo ordino 
eseo. reale e pera, con le clausole commer­
ciali, con la cond. alle sp 'Se ad il decr ec. 

Sabatino Fioravanti d'incognito doin. 
p«r affisatone fd inserzione in gazzet'a. 

Li 7 Feb. 1871. In quanto al Fiora­
ti, aflli.it copia a forma di legge. 

A. App Aloni ours, 
huiji Aureli proc. 

TrVb. di Commercio 
Ad istanza della Ditta Fonema ainè e 

Comp. di Marsiglia e per S. Fouaua ge­
rente, dom. elettivamente via dal Corso 
n. 185 rapp. dal sott. Pvoc. 

Si cita per la 2. volta attera la cont. 
acous. noi»' ad. del 3 con­. Marzo Antonio 
Blasi d'incognito dom. por affls­ione ed 
inserzione ec. a comp. dopo tio giorni per 
sentirsi cond. anche modiante arresto per­
sonal al pag. di L. 1291. 95 importo di 
una tratta protostata oc in at'ì prodotta, 
emanare l'opp. ordino asec. con lo clau­
sula commerciali con la cond. alle spese 
anco stragindiziali oc. 

l i 10 Marzo 1871. Copia aimilo affis­
sa a forma di legge. 

A. Appolloni cws. 
Luigi Aureli prue. 

Illmo sig. Avv. Pizzi tiiasd. civ. 
Ad istanza dal Rev. sig. Canonico D. 

Dionisio Giraudan domic, olettivamente in 
piazza S. Luigi de" Francesi n. 24 presso 
la Ditta Cicognani e Prosperi rapp. dal 
proc. sig. Ulisse De Dominicis. 

In seguito della contumacia allegata 
nell'udienza del giorno 7 Marzo corrento 
si cita par la seconda volta il sig. Marco 
Pavoin d'incognito domicìlio per arsio­
ne ed inserzione in gazzetta a comparire 
alla prima udienza dopo tre giorni por 
sentirsi condannare al pagamento dì Lire 
mille dovute all'istante por altrettante 
dategli a mutoo, coma verrà in atti giu­
stificato ec. par dotta somma di L. 1000 
dovuto sentir rilasciare contro il citato 
l'opportuno mandato e ordino esecutorio 
colla condanna del citato medesimo alle 
spese a forma di legge. 

15 Marzo 1871 affissa copia simile a 
forma di logge. 

Oreste Fiocchi curs. 
C. Vaselli proc. 

Sono invitati i creditori del fallito 
Angelo Sciunnach a rimi irsi lunedi 20 corr. 
alle ore 4 pom. nella sala del Tribun. di 
commercio per la noniina di uno o più 
sindaci provvisori. 

Attilio Ruggieri comi», cane. 

S'invitano i creditori dal fallito Lui­
gi Quagliutti a riunirsi sabato 18 con 
alle ore 3 pom. nella sala del Tribun. di 
Commarcio per la verifica dai eroditi. 

Attilia Ruggieri comm. cane. 
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